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Indicazione di preferenza per la presentazione
Comunicazione con power point

Situazione di partenza

All’interno dell’Ospedale è presente la Scuola ospedaliera elementare dal 1992 e la media dal 2001. 

In collaborazione con la Regione Marche Assessorato all’Istruzione e Diritto allo Studio, con l’USR (Ufficio Scolastico Regionale) per le Marche, l’Amministrazione Comunale di Ancona e con l’Istituto Comprensivo Ancona Centro, l’Ospedale ha promosso l’iniziativa “La Scuola in Ospedale incontra le città”.  

Il progetto è nato in occasione della Giornata per l’Infanzia del 20 novembre 2003 e si è protratto negli anni scolastici 2003-04 e 2004-05. 

L’iniziativa consiste nel favorire l’incontro dei bambini accompagnati dai propri genitori, delle scolaresche, della cittadinanza, con gli operatori educativi e sanitari, per una presentazione della struttura ospedaliera, attraverso la scuola in ospedale.

Quest’ultima promuove attività positive e significative per rendere “a misura di bambino” l’esperienza del ricovero ospedaliero. La “scuola in ospedale” esprime il dovere sociale di garantire a tutti i bambini degenti, in situazione di svantaggio temporaneo, il diritto fondamentale alla socializzazione e alla cultura, è una scuola “fuori dalla scuola”, flessibile, in sinergia con le scuole di provenienza.

L’Istituto Comprensivo suddetto, a cui è affidata la scuola in ospedale, e il Salesi si sono resi disponibili ad organizzare le visite in ospedale, l’Assessorato Regionale ha previsto il rimborso delle spese di viaggio e una merenda alle scolaresche in visita.
Al progetto hanno collaborato anche l’Associazione di volontariato Patronesse e i Clown che operano costantemente all’interno dell’ospedale. 

Obiettivi individuati

Sul tema del diritto alla salute e allo studio appare importante la tutela del bambino malato, si ritiene necessario richiamare l’attenzione sui diritti, affinché i bisogni che si rilevano, e ai quali si cerca di dare risposta, diventino sia doveri da assolvere da parte delle istituzioni, che occasione di sensibilizzazione per l’intera collettività.

I nostri obiettivi sono stati:

· preparare il bambino all’eventualità di un improvviso ricovero, fargli conoscere la struttura ospedaliera: i percorsi assistenziali, le figure professionali, l’organizzazione aziendale e i servizi offerti. Tale conoscenza significa per il bambino, modificare la propria percezione stereotipata, solitamente ansiogena, e quindi ridurre la probabilità dello stress in occasione di un eventuale esperienza personale di ricovero. Spesso i ricoveri avvengono d’urgenza, impedendo ai genitori un’adeguata preparazione del proprio figlio e pertanto riteniamo utile questo progetto che sopperisce a tale difficoltà, riducendo il trauma dell’ospedalizzazione

· favorire la conoscenza e la consapevolezza nella popolazione marchigiana, con particolare attenzione ai genitori e alle famiglie, del ruolo positivo svolto dalla “scuola in ospedale”

· far comprendere che la “scuola in ospedale” è un’opportunità di normalità per i bambini malati, resa possibile dalla collaborazione di molti e diversi professionisti dell’area sanitaria (medici, infermieri, ausiliari) e dell’area umanistica (insegnanti, psicologi, assistenti sociali, volontari)

Attività ed azioni realizzate

Il programma delle visite prevede:

1. l’accoglienza dei visitatori nell’atrio dell’ospedale da parte dei docenti ospedalieri e della psicologa

2. l’illustrazione dei poster che documentano l’attività della scuola

3. una sosta in sala giochi per la visione di un CD sulla storia della scuola all’interno del Salesi, dalle origini fino ai nostri giorni

4. la visita dell’aula nella quale si svolgono le lezioni, in pluriclasse, per i ragazzi ricoverati che possono uscire dalle Unità Operative di degenza

5. un percorso guidato di visita che, partendo dal Pronto Soccorso, attraverso la Radiologia, gli ambulatori, ecc. arriva fino alla Chirurgia Pediatrica, nella cui sala di attesa è situata una delle due postazioni di videoconferenza per le lezioni di teledidattica, che permette ai ragazzi degenti di collegarsi con la Scuola Media Pascoli di Ancona

6. la compilazione da parte dei visitatori di un registro delle presenze, nel quale possono esprimere anche le loro impressioni

7. al termine della visita e in ricordo dell’esperienza compiuta, la consegna del segnalibro-ricordo della Regione Marche e dell’Attestato di Partecipazione. 

  Per alcune scuole la visita ha comportato l’attribuzione di “Credito Formativo”

Gruppo/i target 
Bambini nella fascia d’età relativa alle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado

Insegnanti della scuola in ospedale e delle relative scuole della regione

Personale dipendente

Volontariato

Risultati conseguiti

Nei due anni di realizzazione del progetto hanno aderito circa 440 bambini, accompagnati dai loro insegnanti, provenienti dalle scuole della regione Marche.

Percezione degli utenti
Gli alunni, sia bambini che adolescenti, hanno mostrato molto interesse soprattutto per il contatto  con i pazienti ricoverati, realizzando momenti ludici di grande intensità emotiva e hanno partecipato in modo attivo a tutte le iniziative proposte.

Punti di forza dell’iniziativa

Il personale coinvolto (sanitario e scolastico) ha partecipato collaborando con molto entusiasmo e disponibilità, contribuendo in questo modo al successo del progetto.

Conclusioni

Visti gli ottimi risultati è intenzione degli operatori di questa struttura ospedaliera proseguire l’iniziativa nei prossimi anni.

L’ obiettivo è quello di sensibilizzare il territorio regionale, coinvolgendo sempre più scuole, perché la conoscenza della struttura ospedaliera sia sempre più diffusa e aiuti il bambino a familiarizzare con l’ospedale riducendogli il trauma del primo impatto.
PAGE  
2

